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PlEVfe bl OKtl'QNÀNO." . 

■■:(cià.ctt*tu ■iUnitie^ > 'lAttSfje r^Mty^^^H 

lìeisE;, fiamf*tt { dke H FroH^^^kio ) in 
'F^M'èàme ; 'q»(jh;P*e}aio ,& fpedt ad un'^l- 
prO: P/elào fm Jimjffp j vfim&rànìe :^^ij}p in 

' ^tSa^ibd pSfétV. ; , 

Rimanilo a V. S. i tre ^wietti delle 
Lettere Apologetiche j ledendovi 
'grazie per l' aiteniiojic avuta nello 
fpcdirrncle foHecitamenpe., acciocché le 
le^tfi ; forfè anche prima , che le abbia- ' 
te wi lette j o almeno ponderate colla 
dovuta aCtenzioncL- come tacitamente mi 
dite almeno, nell* accenna rmi, che fictc 
prel&to da varie incombenze. Comunque 
lU-, vi' pfegp a farlo, quando l'ozio vd 
■pcmettsijiu Iqtanto io vi dico, colla .ng> 
■ . " A 2 " Ara 



Diatized by Google 



;. . ' .. . _ iv 

"^"iftra confidenza ftmicìziaj elio non 
Torni vi jnfgpqrbiftf 4el t>el legalo , 
facroVi da coteftd voftro Sign. Abate ( per 

rp-ncvr Ito fletto F. Tofi;ano ) t Miùne- 
lo non «atre nè poco, nò mólto Tul- 
le varie cofe , che vi racconta , eccettuatene 
quelle , di cui vi pallerò. Delle altre tutte no 
lafcioil giudicìo al Pubblico, fenza volere 
' in conto alcuno prender partito. Prego 
~ Iddio , e di cuore , e caldamente , che 
trionfi la parte in cui trovati la' verità, 
' Quel che io voglio dirvi appartiene al 
Tortro decoro, che come vero amico, e 
' fervo j'k) zelo al pari del mio: per que- 
iìo Tagrùfieo volentieri qucftt- momenti, 
Hello Svelarvi un pcn(ÌL:ro , il (juais èj 
^he il Sign. Abate non facciavi troppa 
onore, anzi neppure lo Stampatore 
■g^ri^ co'luoi Compagni . -Leggete quefto 
mio biglietto, e vedete fe io provo l'af- 
■funto elprcfTa. Comincio da Bottagri^^ 

NeUa - feria pagina del primo Toma^ 
dice c^ijj'e Lettere fono divide ìn m to. 
metti j li ^uali fi pagano L. 5 : 10 .... f da- 
r»M- a- ftti%ì jempri minori de' Liiri , che 
forrono eoHtré $ "^Fi Qefuiti . Uchè è un 
vendervi- di primo lancio una fanfi^luca, 
)1 iqo primo TojnQ t di pagine ^S. XI 
lecon- 
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tìcfiontio di 96. pà U tcrio-di i04.,,nò. 
c^pifco .perdic la. prima; 4i .q^etìè pa*i^ 
ne ùoti Ibi, e feguifei ie«.,ecM0à *.*^r, 
brìi che corronocpjitrji i QciuiiìjiC.dciìi 
Scampàcorc dì Lugaqo appunta , comd 
dice Io Stampatore ii FolTonibrone , voi. 
lapetèj che i primi t« Tomi finora ufcU 
ti del Torchio j coftano lire Tei, cioè dìe*^ 
éì foldi di più ì à vero ; ma il primo è 
di pagine 351. li fecondo di i^j. ed il 
terzo dì 250. Il fello è nel medefiintT 
raglio ! laonde tutte le pagine di Bottà* 
griffi, fono 288. tutte quelle di Lugano 
lono 832. Aggiungete j che le linee di. 
Foffbmbrone fono ,32. per facciata j quel- 
Je di Lugano 33. Più il terza tomo del 
primo quafi tutto è di carattere anche 
maggiore j per cui non pafTa aé* lince. 
Fate ora Voi il eonto, e vedete fe Botta-^ 
grifi comincia collo Ipacciarvi una fanfa- 
luca, che non ammette replica. 

Direte efiere quefta utt' aggìuntà del 
Èetixgriffi ^ che tfuola abbottare anelie i 
Compratori, dopo avere abbottati ì Qrif-. 
fi» e che non è^diretta a iroi j a éuì la 
iettere fojio gratiefsmeiitift 44^Si|S' AbbiK 

^ • • .,<- A S ^ffibr ^ . 



VI 

«t< "ìtUÌWf' J»«np««r« , fe Ti piace e 
ftmpongo '4i >1 : P>"V P»''"? j 
jS&no inolto CfKào, le fopradet»; Let- 
tere., oomff dedl<;«te , o- prinójàlinenm 
PS Toi fàttè . VengH' pertanto ad; «Itre. 

^^Nd primo Tpmo! alli^ p»g. yS. ,Bscm~ 
dò méniiede. della, QTOia Mrii^calmnie. 
Hkici , francamijBte v| ferire , cllè mk 

» </»■ Gt/»W, , « A. J''^'"'^''> T*. 
ìiir;. Qui parla a »oi non è. Cosli, Per. . 
infallibile.' Ma che fappone in ciò, fcrì, 
Tcrvi, e con tanta franchezza il »omo, 
Sia. Abbate? Che non abbiate nè anche 
i principi di Teologia. Che quantunque; 
Prelato Romaiio , non (appiaie 1? grandi, 
òueflioni, accadute in Romsi foprala(5,ra-. 
lia, e in 'che concetto, fti.a il Molioiilicq 
fiftcmaj che tacitamente il Sign. Abam 
viene a lodare '. Vuole, che crediate a 
Lui, che S. Agoaino non mai fi è fo- 
gnato di foftenere la Grazia efficace 
mlrMftni perchè (al fuo dire) cosi han- 
IM di»l»ftrato i Gefuiti, ed altri in pii\ 
MSiiiA foiiza , ehe ■ diate 'odieret^ a tami^ 
iVaoti «Iwi a» BMOetO/nmlto «maggiore , 



^hc^&aona infègnato i'appofto ^ :ch',fe il v» 
xoi "come coaiafA'ila. i^t^Ui Moìina^ g<a<^ 
che confeffa , che.'U tao iiflrma. ( q rtllB 
del.' voftrft Abatip feg,aita ) aHjtìelIo di 
S.in:'Agoftino'/i oppQjie. É qu^fto non è 
un farvi, \\ Pedante?, il vo];er condurvi al- 
la Icuola come un ragazzo ? bene, che 
le l'avefle fcrirto a me , gli volea far co- 
nofcere i fogni del S. Padre :. Sani^ojìino 
non fogno mai di fofieaere I/iGrazia inirii^ecit^ 
meme efficace. E con quert'arìa fi parla ad 
un prelato Romano? Ci vuol mandare c<k 
filli alle fcuolede'fuoìGefuiti, pcrapprea* 
dere il icnfo di Sant'Agoftmo ' in generi 
di Grazia? Oh il buon, uomo, ma Inioino 
vedete che vi, luppone il voftro'^ SigQOK 
Abate. Lo vedrete anche meglio. ' 

Nel. tomo fecondo-, alla, pagina' gtf. 
fcrive: llCoJKim'e flato coBisimo^ di ceatMiifM 
di falfaà.' Da chi? ftate alle moffa Mòno-' 
gnor, e dal T.Sanvitali , e dal.T. Noceti, E' 
vero sì, o DÒj che coflui vi fa il Pedan- 
te, e che vi, vuole.tcolàro de'fuoi parzia- 
ii !* UnJ Prelato Romano , che là quancq.. 
fiif^ttp, Palliato, fcarcabeiUto , Io iselan- 
(t^mó P4.Coticina per farlo. pToitjjreyimsj 
jll.'T3lWy'A.T^^9nda. al '^/i'Mw|M^ mKk^ 

^ A 4 ' ' ^ea, ' 
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«ea 'fi^cr? - Informaco. .-dH.iiwiA^.A»it> 
CMneotFCTifii'difeloì, e 'diÌ.^,Vtiutnài>jeàai 
9. pintìB , I perchè QatAjindd'VÌapiìattcagono 
- coineal^ektO': DìeaiNsiiil, 'Cfaet^ttnlOp* 
porre Éiporfi da .vai , cfao- efiuduia/tf:, is 
rìefanimate-. le Opere {^ nt^H t.o&m.Cfx* 
te, oon-r;i furònatrovato che fcii^o-jfei- 
tecolc j xiégne 'di,'cormiQne:. ande -pctor-* 
4iile di .SLiiiSsattcà it T. Ctnsin» {i-mixe£-\ 
Ut vcr».adAii^uQ., .'«he coccdl» -^eAm 
S'^ndrc'iAbue. vi giudica uomo d^tì.àoì^. 
cc pa^^ chd fiate capace a ricevere l'im-* 
fKcffionc i icqinè Ti fi prèreata:^ inabUè.ìi 
diJlinguere il rovclclo dAl dricco.iSé è' ve« 
ro, quello che queftoTo(catio'( ho errare) 
quefto Milanele vi fcrive, che il Concim, 
ed altri hanno già pubblicata quefla orribile Bibl/oie^ 
Cd. ..un catalogo delle perverje dowine^d) Gefuiti, 
vi dee iLipporre informato le è proibita, o 
nò. Se è proibita, non dovea rimescervi a-, 
SanvHaìiy a. Noceti j vi dovea rimettere a Ro- 
ma y di eui.fiete Prelato. Se non è proibita ^ 
unadeHcdue, ocon ragione fièpubblicara 
quella orribileBiblioreca , affine di preler- 
vare il Popolo crirtiano dalle fue perverie 
dotir^nei^.iO: il fa pi enti (fimo Sommo Pon. 
tefice Btmé^to XW. .non <bbe mente per 
ciùo£Kn-..cjò obS'ìxit Staniteli un Uoceii 
.-. ' - co- 
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cnaohìt'iìclpivììh tì9a:ir.pic4ibììvd,xSa^.» . 

xei, (^e «oì Tb atcen^ftc^the .^«jiimutte 
alfe -dii :^XB ; FosCe5ct >,vioÌvce . cffrrétite. l 
e DOn /aUe centia^.éi,. Ènìfìti - tàjà.Ànm 
Gefuki. inunigit^ee'i ;ìCo(1 «iertaincbtt' av 
vrebbe peofato j ^ .aóvfle arata di jraì 1* 
^iniis, fchff.'dcve avere,. - ■ i ■ 

-, Da\ìe ipocha cole acceiinatcj potete Tt* 
fiere <}uanto. coilui dtR'ctiica. &' Gefuiti ^ 
volendo , .che dove effi parlano »efas ft il 
ripugnare , come ad Oracoli incapaci di 
errare. Ve ne potete Gertificare , ed an- 
che meglio j o/Icrvando i luoghi dorè gU 
cita, lenz'altra replica. Or bene (entità 
ora la Ilima , che fa di quanto aflerirco- 
iio altri j e come iì interni fino a farvi 
fapere cofe ignote * Nello fleffo fecondo 
Tomo alla pagina 70. ragiona del Decre- 
to fatto per trattarfi la canonizazionedct 
T. Briito Gefuita, già Miffionario nell'In- 
die, criferifce le parole, dove fi dice, che 
il celebre T. Norhem nella Apologia pre- 
fentata a Sua Santità , attera che atìàtto 
ignoto eragli l'accennato Decreto. Ora il 
yoftro. geotiliflìmo Sigaor Abate., M j^oa. 
le^ edtocOflKOli iii^IlibiU itpp^Teii .1 bie. 
ùtili, fi.JìfidC.lgro lc9z»e£taK»:«^tupI«,^ 
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c1m^4 effi rtqaifjiM*i JIóhMj 

en^i. 4 (jueftai alccftaB.ione; del 9. f^Mgttd^ 
prcKntata-al ^zp»ì Pedf>te farebbe un 
vcrfciare il riftema . Decretai^ fae parole nella 
^a^j^ che con grande' Mfftstas^ione vuoìfi dai 

Ave». Mpito. Monfignpr^ 
Che vuol dire , con qutììa grande afftttéi- 
KÌoneì che mentiva, che dubio qi è?, Mo-^ 
fìrandodi non fapere^ quel che mokO; beò' 
gli era noto. Ria come lo fa il S>g*Aba- 
te ? Nella nominata Apologia non appa- 
rifce,"nè nelDecrctOj cheproibifce le fue 
Memorie , fi legge . Donde pertanto ha 
ricavato si bell'Anecidoto? Quando parla 
un T. Bamli , un Saccbim Geluiti, tut- 
IO è vero: e vero è tutto quell'altro non 
poco che viene da altri Autori Gefuìti 
(^ivi riferici ), narrato. Anzi per incende- 
re le cencinaja dì ialOcà alTcrite, iecondo^ 
lui I del T. Cow/'JW , non vuol che fi vada 
né aqche all'ordine , facto da S. SantitÀ' 
ad effo^ Comìna ; per la ritrat;ta5ÌO)ie d!ì 
(ei , o fette cofe ; vuole che fi vada al 
T. Sanvitali^ ed al 'P, Niceti i e poi nel ri- 
ferire una puibblica y fotenn» aS^rzìon& 
fktn a dal7k>^f*r#<w«VE)e incer- 

jtfM» iiviflraKiiea** »'4aptìilct«'J'inceQzio- 

■ - ne,/ 
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55 ^ e, cou Ulta delle folitc frafi. di cot?; 
^o, voftro Scrittore j francamente afferma , 
che mentirà. quello un fare la dolu- 
ta "ftima del Toftro, conofcìmento,' ovvero 
Cgii è un'pretendere di raggirarvi come, 
un bindolo a fuo capriccio?. Dove fono lé 
prove , per avanzare quefta calunnia ì. Il 
dire tfTere' verìfimile che mentiffc , per. 
fua difcolpa è un niente dire : perchè 
( oltre alla malignità che feco portereb-^ 
pe l'interpretazione ) fi può rivolgere con-' 
tra tutti ì Gefuìtì, che effo cita a Aio fa- 
vore: e' dire'ehe in tal guifa fcrifleroj pei; 
itcu&ré i loro Confractclli , da quei delic- 
ti'de' quali' in'^uei tre temetti fi fa men- 
zione La circóftanza è la' fìelfilTinia iir' 
Noriim , e negl'i altri Gefuiti : anzi dirò,' 
che è r^iito, più veemente in quefti, quan- 
to più enormi fono i delitti, di <juclla di 
Noriem : Laonde farebbe pii^ Venfimilc 
che qucfti 'atfefleiro' iricDiito , T^iccontando- 
le cole, oon'9ome-a<jfek(ietrerpj''-ma'c9rtir,* 
wrnpvano' in- dtìtotO' della^ C^rtipàgnik'-';' 
CeÉt che cenamentc io non dico, pirchè 
non ho efaminaia uè afpetta a me di^ 
^«nloórè anettòt»! .' ■ pjco Xola'nièiite : 
periAè-'rtì«if fl*cre*fr'a ■KcHtrwv«r fi"cré^ 

-r ' ■ . > ■ ■ ■ flìj ■ 
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fitj in caufa propria falla .i]U]egU4.$) dièk 
aduiv]ue perc{ie il prtipo ii- .ru^ meatitoi' 
tf:, pìfi^xìa Àijfff l<Ff»n'lo.(l' Agoftinoii Ì3b 
Vo£t, C b fi ft. lib^ I. th 40. « «cr^i iafiSi vuòte iV 
ieconftpf Vi arreb^ cosi.i«i;F«,.qaardra> 
yt avefie^gì.ii(trcato capace a Aift'QSuerie^ r 
4 la oltfC' neUa p. 10. apporta- le <lefifi<M 
ifeidè'Pontiiici,- i^ali' proìbifcoooloilan»'. 
Dar core.j .eh? l'altrui f^vn^ ^«turpkno > 
£1 pri^artim Ea,k^^ctruìn.> Ma il:pubblie8i'> 
cplle itampe , che il "P^'ìtfrberw mentiSk 
ai ^apa , non è uno jcrivere con lefione 
4elU fama altrui , e di un' Ccclelìaflieo ì- 
Come adunque lì accorda il voflro Sìgnoi'' 
Abate? Vorie quelle deciiìoni zelano uni-» 
Camente la fama dc'Geruiti, pemietten-' 
do, che degli altri fi polì'a parlare, e leri- 
tfere come piace? 5enon vuol dirqueHo^ 
fe in qiieìì' Éccleftajìicorum intende tutti gli 
altri ancora dei Secolo ^ e del Chioftrd 
confegrati a Dio ; io non veggo , come 
lenza credere, chevoi a tanto diftinguere 
lion farefte giunto j vi ave (Te avanzato quel 
brutto sfregio dello zelantilTimo MifSfìooa-» 
rio Norierto : perchè avrebbe temuto difentìrir 
& rinfacciare dai voi ^ cadere «gliinel delittsj 
die pret(tid«^iri dirìnéuci«r9, agli allori. - 
"Ri^nJei^, tocco cffene iaiivsatitill». ^ 



DigilizSd by GoOgle 



Alti 

- qaBiJB.ivero-a; che 'lagloflanMiiré-aica, 
-rflurtira- tàcAtiUé al Piipf .< Voi lión aéto 
' capati) ji frreon' oppofizrofti' : To 

.. fo., . pereti» ifiè^lio dél Sig. Abate ho ii>- 
.^niitons di ro! : Ma perchè potrebbe 'rf- 
' UTC, thè Veniffe a farlo effò, (e mai' da 
■ taluno ctìrf f offe convinto , mi rivotoo a 
Lui ,J c gii^llico ! Qutlh grmJl nptiatiom 
■■toUt qunìe ^oljì da Norberto ejjergli jhto ì?w- 
■*> il Cterrt», cofa fignificai" Kilpondcte a 
tuono Sig. -Aiate, perche io non ho Ja 
■TOiienia dèi voftro Prelato. S'arc forte . 
Significa che parlava col Cappuccio calato, 
•«ol capo chino , con gli occhi a terra , 
^«011: le iniini al petto, con Poce -lagrìmo- 
■b, ficondd im phgnìftìo da fare abortire 
le donnit gta»ide ? Foftc forfè qn Profi. 
ti , che vi trovaftc collo fpirito prefente 
da 30. anni addietro , o vcdefte la manic- 
»a colla quale Norimo prefentò al Sommo 
^Pontefice la fua Apologia ? Che ne dite 
MoBfignore ? Affettare di non fapere uiìa 
«ola, vuol dire menlire in buon Italiano 
Se pure il Sig. Abate Milanefe non ere' 
defle di potervi anche cangiare a talenti; 
11 fignificato dell'Italiano Idioma . E chi 
la ! PrefuHie tanto di «ei , chi 1» che non 
prefuna aacht ipf&6ì 
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XIV 

Fat;*^iamo qui un'altra rifleflione', l^i^à 
\*pag. ji. dello lleflb fecondo Tomo > api 
yporta Una Apòlc^i», ;dci /A Z^cc^r/.^ GeifàU 

, ove quefli. era Ic^altrè tefe lel-iwe ^ 
fiycre cilb uh Jifrtf 'fmfegm pef^ mtix'A'chi 
'*lk Ptde Cattaiica » c ,«//" ,.4f<^Ìolkbe àtciftoki ft 
..a^miem\ Xiz così. Ma.-, una ;'(ÌmjÌc ciptd- 
fione fi fa ancora dd k^bp^toy è beHà 
àccepbarà Apológyiv jcomè; abÌ>iàtaio dilla 
.ftcfla S.Congregaiipns, nel pròibtrc le/ue 
Jtncirio'riè . Quamvis éiiam ìd^fà "P, koi^mèì 
ia fu» w^ol!>gia_ teji^ri if&a 'ppaAemiJpr't Uf»:- 
'i3amiam \ ,^mm d^kt y . ^ i^^tiikmam- Htcrtks 
Xi/fajhlicày é l^uic ^raf^tirii ^ 'quo iatìlfr* ÌA- 
|jg/;«/aMUJ ,ciof del, Occreto! per t3^KiaW;ià 
^uTa tìelia: faptificaiìoiie del 'f^.òrìiwi 

g'nàÈQ .Sig. Abate cfcde a z^crtr/^^ 

che gli crodaiio^^ti.^ltri? Quàpdó a >AH> 

^mo né .effo ^li pFcìla ftic, oe altri riiibl 

le flaoipe? G-idica il p^rcfiè l^.ja^finia 
ilè&ì£Gina erprefi^one^ £« falla iaMf^frì») 
Snicera ili Z/Kwiaf 0\ì il Decife^o^ codIqO 
ctii Jj^^i-la egli ,era. n^So. ve' biblici tttil^- 

Jhì 4i Róma ; £ (luOiO f Creda dw 

«ìcendofi lina cóla ìa ^ìMzs fi afcoka per 
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:kùttc le caffi?' Quanto Ecnv'po pafia prima 
che caluni., ,i fjitali dimorano ia Roma , 
^appiaho i D*^(ctìi chcirt .Roma flotto >f- 
^Ifi n)e':pUbbJicr.luoghi?;M."Iti iibo hiaHi 
-fannoi*,Qae!fl(j fi'tftiaraà wi caffiUàTéMoii. 
Signor miQv tebc.fi ^"ò ÌEii.(c in tutte le co- 
Jit-, ;(ìo^oc fiv(ygl;tó^ e fuUai ,fle?ra Apote^ià 
jifll T. .a«Wfi«;,-,È4 il .Sig. 'Abact , che Ieri- 
^ ìp .fl^jlr.o5{l4jgiU0i:ua i e della cabitàì 

Jfj^'iiWfciAwiMì! I« (criro ; le tslbbiicA 
itóiPlfliiii^^i -,*! itSa-ifoi ill'Alnibo j fe 
Mtd)^«^li&^.^t)lìMilli>t>^^vi^ n^lli: ftelTilS- 
ine,*(!»(ta5s?) ,^ir iliip-.fijl<( talentò, ; 
il JfiWteKtfete., - io àbbia finito j 
iwf là isosi < W Ì&«gK! /atto al detto 
Ai**?»»;. «rfif^fe* iiiielw più, notàbile s fi 
xiSottiaoip ifi;^^ hiiUa «r^- all' iptélxco jlol 
Ìtmiiail)Bi,Jig, Atee; J4ijll» affatto ;.W 
cflo ibiiità conerà l'Aptiendicinfi.^ Iiiùi,li> 
ibiajn* ,} tol i^ni0 di ^li^Tit /cHtto ^iin- 
M»i clm # il tt>. À!'<ri> ibìlé flato aimli; 
Visitici, alhi.fti^lp Se' Santii I MakbairiI:! 
&eiIsieÈie Qiir«bbér9. cb[)cè|iijtÀ <i^j9Ì^é} - 
tì»,i. J^itti ol[cH>.ati.dal fi Xfimi, i tòti^ 
4lat)fla|i (M tipn &irctn> di oflacoiti 

allo Salititi • Uno d;'iHStit>i, pér «i)> fa 
pwilw* irpjNf»..il«l Utrintt .. <)n a «he 
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XVI 

-vi entra qui il dire, che Norbirtomatìtì at 
, Papa, nei dire ch'eragli ignQto il Decre- 
to da elfo PoMitefice facto^ ctòèJ, cbc noo 
ibftaote ii pot:(;a venire all' élàmc dell' 7, 
■ Srttto pcT: ved;:re le folle peyfcverattf , e 
•mfttii-f o nò , nella olTervan^ di elfi Rì- 
rti ? NorAerfo non- nega di avere ciò Icrit- 
-to ,'Jtfi placito baftaVa al Sig. Abate . Pcr- 
-Ofaò dandtie -io iMKHia frale alTerire , che 
'meva uttettala di- noa ftpete U Decreto, 
'& faeteaiAenc&'per conleguensa evideatit- 
«ima . dire, che aveva nleatitp al Papa^ 
Perc&i ? Non * egli- il Sigi- Abate , <*« 
bene fpefflb gtida': Teiaetiii, filfiii , <:*• 
-ilaoide , ìn>[»flOK? Cho ora dice, che & 
■toaila cooBra: 1» "carità? Otafcoiitra la gi». 
■lliji^i Or come Wiai diWKfie poteva, egtt 
^iredttrc, ohe' voì-atfcfte càpkQ cofe-è 
lunnia, im>ofliiii , filfilà, temstifcii U 
che confile lofcriveie contra-la giuftilia, 
contra la carità , da che nel iteinpo dell» 
enormemente oftinde quelle virtù? ; (Quan- 
do ancora egli aveffe- in verità iàputo , 
che il 7». Norìerw menti, noneflendo liofif»^ 
non apparendo utile il pobblicario, farebbe 
flato contra lacaiìtà: da chefema&lio la 
pubUicazione farebbe ftata fociaacaprie- 
«li» ; fenia «ho lo richiedeBS:. la «eceffitt 
' della 
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della caufa ; c^Teiìdo rfivcrfa la queftionei 

che vene tra \' u^endicifta , c Y <^oìogifla . 
Non diremo perrantp che il vodro Apo- 
Ipgift^ pecca contro ancor la giuJtizia , 
f Uccido fallo quanto effo avanza? Chi può 
jìegarlp! 

Infatti credete voi che fe l'aveiTe pò- 
i^tp provare non l'avrebbe fatto! O Mon- 
Ijonor mio .■ Ma eflo , Icru polo fi Aimo è 
ove fi tratta de fuoi . Per Norherto noa 
ha tanti icri^ppLi . ^tn%z che fack.ia la pre- 
fenie fua quellipne pubblica , che men- 
tilbe al Papa. I LertQti ppi faranno le Iota 
rifleflìoni. Il perchè cpftuij crede, che voi 
non iapjjìate , che cip nyii lolo è contro 
ÌA carità j ma contro la giuUizia j onde & 
jierfuade, che facciate di Norberto quelVin- 
iame cpxicétt9 pche (eco porta di landò 
l'eiprellìone , fen^a' hatl^rej nò. al-coiziej 
n^. ^1 quando,' nè fe concorda coi p^incw 
pii fuoi, nè fe degno fia che cosi fi feri- 
va ad iin. Prelato di Roma. Potete tener, 
caro que6o[,4po'''g''^^ > pci^hè in vierìtàt 
vi fa onore , . Won vedete iVaria chs ha.> 
prefa fopra .di voi? Vuol le crediate, a 
i^ui àuTfit; j^oa. occorre alfro. . 

Più «filcp^o.èipqi gvélcbc loggìiinfe rif-' 
p^ttf» à^' o^cet^nato .Nór^r0( biiogiia dirlo^ 
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jracchc' aon- fi cefla di rimetterlo' iti !ÌfiÌ- 



io) benché non fi nomini, nè pòcój riè 
moico^ ma del pad é indenti iillììtìb j. cHd 
a feriva ad un Pr«lat0 Romabo: Per rdtì-r' 
«fere tuit<j aStfd CcfeditaM ft&rheHo j' 
non bafta il dire che ha mentito- a>Ì< Pa-- 
P»j bilbgna dire; che ha mehtìttf à> tutti 
nelltf {vx'Menwrie $otitbl cortafieHréj non 
afferff-iotiedibile i che" i Gél'uitì ./Icncf di^ 
ùibbidienti d Roma j come in' etìe Me- 
morie ù afièrAiaj e fi prova. Nillà p. /f?^ 
comincra ad. adopenarfi affine di fliovaTe 
l'affuoto-: Dì grvi^idt meco ogni tmiJi fi^ià' 
anjìtieri/,, fono paroIe^> (ue j fé' crtiUtihcofa' 
fUj cht quando i Gefuiti- fojjero Jìafi^ qiiaft ìÌ:jÌ- 
frincipio- deltOrdine fmo ■ à nojìri tempi'rejratca- 
rj agU ottììnì 'Pvntipciìy i Tapi delf autorità Io- 
re ^ftccomé dovere è j ge/ojìjpmi f gii avrellono 
f^sfftoikrati.fenrui o gajligare con folenng ejem- 
pm ìifarsieoìari accujafi^-e moho più i Superio- 
rr^.g imcAe. dijhitggere quejla Ordinè ribelhì e 
pnrieguilce lui itn-d-clìrao tuono. Che ve 
rie par Monfignor f Ci abufa^-o n^y còflui 
della voftra credulità? Vi ftiina uH goftby 
uno fcimunito. Che! ad un Prelato Ro- 
itianO fi. luppongono ignoti tanti , e poi- 
taiiti gratiffiml 0#dia$ Pòiiicificìi replicati 
4a^.;tai]ti- Sofliinl<IVHite£ol , ìioin -te a' 



got. 
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Bottega], nop ^oìq 9^i di Róma j/pi^j del- 
le ,»lnc (;ittSflL,e:d^n.4ip5,5Ìoiij fii^ da fa-, 
^F0i Je Còagreg^fzióni,^ faj^e dallà inoUrx. 
C;ijrtp?..ì,.Sa?r;i ^ini/lri J[nij)iEàati per foc- 
tOB>i>tt«r<ì 1 Qejuiif 'i^jt'wj ^ìlè /ildic!.' 
I,'efit9 infelis; di, tnta: ., 1? . fepr 'É^d<zw.,". 
ili.,J)<!' iiaìionc.di "gucgii 00(^^(4;, jBitiV,',. 
HWfiitV: periii/trj . eterne ìj Si Pontefice. gi^'dfiT, 
fontb li chiama? ITartkoìari.acctij'i^ìGffltìty 
foimigatl ^daiie Pontjfiijie cpiiìiife,;, ^on fp-,' 
iid tott ,<mn fotpga^i^j^p'ip é^ftjgati!, IJ, 
vpftw 5ig. Al^atf iE.tj5t(;ii^è d\,<3ggi/ 
ìiuA à:.faOiiilqteij/jiiaigiiajcJji ,ifpglif 41.,, 
te.»<ie.aqi):^pftft,pqrt jfQlcft^e^eftmpìO/^" 
puniti i_ petf hi inai ctjn,j6di4(;anté,. 
iM<i"B|rf<).?iDend4tflfl(ii. Sij col ^(jj^rto. i^,^ 
ftdì ^àdtapltfnM iiifijìUi ^ijQ^ 'U.ùir^^ .^ 

"tafjtiiierjitiOrdiia Jlpirp ufata j lateio. cné'àU' 
tri .U.decidaii,^ ,v r,[. , : >u"a\oi ; -i-^ 
-Scaè ycrs^ cj^aiHO^fo jjaii^^ l^,^o„, 
lito^ré. dely^ift*'» f cl5s-il ?<fp«(:(f ,. 
direttale piyaf*ìm tìeJIe fue Sioric,)i.|(^CT 
ile di falfìti, giaccl^è >{bno piene. di docvit 
incnti dijMìniftri .Apofloiic)^ e,. 41 ?«nti-) 
ficiì Dectetì , J^uIIadij^i^iiflo .nel .Decreto,, 
cbe. ne proibì, la Iattura , non ayvi fiiia*., 
bij. non che parola, la quale jddjtì e{^, 
ièriirprpibìte , perchè mcntifcono. Nò cer- 
B 2 t».- 
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i._...-.uc , e perchè ciò? era pure quefta 
il punto «làillmo. ■Quello che più preme- 
va a* hiói: AvTiirfarj . E le' lo prbcuraror - 
no lo fapete' voi, lo fo io. Or fé cibnoB 
otlante rimane intatta la lùa Storia- in' 
qiielio che ci racconta di"' Geluiti rofrat. 
tari nelle liiaif.'èYol' proibita per effere 
(»ra, che 'i'enhKa 4élle fue narrazioni- 
non. tbccaiiò..' Cqn che coraggio ooftui »i 
ferine ' la ' modo di fitpporVi ignorante 
delle tinte OpÒT? fatte in Roma per ti-," 
kiirro -ful hifoà féntierò quei' Traviati ! ' 

Seeiitiatito .à Vedere;il M jiuQ0o,-9lia 
11 garba>il!rimó"Sigiibr Abbate- fil di^ »oi,: 
Nella pig?4j. d;| primo Tobiélto,' pten.: 
dèndoTela din cl\i- accétta V e tlgoita le 
Bolle Pontificie; conforme fjrorevOli ,o- 
cotrarìé le 8iudi<:a a propri- iBtrréffi', *(m: 
lina tenerezza divora, dokwneiiie ' eiÉia-, -" 
ma; mio Dio', (non vi pai* di AiHira ■ 
un Tomroalb de, K empi» ) Q»* <Jt </i(f»- 
utio cum «ài fUlft • S""-""- 
tioties fufcipiunt , vtì rejiecui» ,'■ prout tiivtrf^ - 
rerum pojhlam raiiomì Può Icriver megUot* 
Queiló sì veram<-nce è degno che fi-pre^ 
tónti alt un Romani) Prelato j cosi è." Ma 
non erede già voi capace ad iotepderlo : 
tJibi), fe-'eiéieflc quefto, cqnif diffinsula. 
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rebbe ^ ailzi tacitamente negarebbe, e riget- 
tar'^bbe tutte le Bolle , ed i Brevi, che la Se- 
de Romana ha pubblicati contro ì Gefuì- 
tì nell'Indie? Ma per eflb foro vere ic 
fayQre»oli, è però le cita, ma noi» le con- 
tratic, e però le diffimula. Io non parlo 
del Corpo della Compagnia, che anzi ne 
amo, e venera L'ifliruto , parlo di queij 
che come Pi ciato anch' io debbo . àpere^ 
e lo fo, c Io (ape ré -Voi | é. Io fa. chimi» 
que noti voglia dirCij che -i $òDiini p^a* 
teftcì hanno, fuli^inatp Ic^pmii^fcbe., 
pl«:j»ti , Brevi s|cri .feinia |apcr ijod ch« ^ 
fi(fieaj^> . \ , 

■ .,^..lV^^<^fl*'^Kn»>J«^*«a^ il sei 

«?.t*J?Ìfr -At''tc-, Aggiunge Ìì:cof9. wr-w- 
nic«t^.;t*i mtmt otfQre, a i^bmi^uf .iéit^tà* 

si h^i¥e»'3ggia.-di.Tcrivcrvi' fiii..djir«nnl* 
Wfltf CQlc .i^a^iFifoite;,. m^rpen^altr» 

•^^WJB abbia /p^ì^qii^ brttìdqffi «r 
prt4ìùiy^l 4i.|^ima .. Eflb hon tìirà ijiic- 
F5tfa .'«Iic)^-iper ,t«nto? , Quel , che ha 
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TqmianjQ a Norberto. Voi ÙLpetc pom^ 
da' )ii<n'iàyverlari fia ftato qualifìcat^ qu&- 
■f[o doTlo^ e 'ztlarite Minìónàriò'per aytr^ 
-aVutÒ il col-aggÌQ 'd^ difendere a Trontè 
jcóperta Dio , perchè avetè 

Ietti V Kb'eV(feU contrcr di lui puJìblicatiì 
'da pcripne éonfcdcrytc (?ol Sig.iA'bae Mh. 
\iné^; Si-ipèté'h titpli infami' ctìtiqiàli è 
<lar* (ì*ie<i*4ttì peV cfCiitQ rifugiato ìtv Fae^ 
^■*di Éi*if^cff~-Mif (apctrf aiieùi'a fegretìar 
fiìftia-'rfì'e^Vfa» di'i^ftcflTo fatti, tf<fi:fer^ 
ia'chè- gli' e fiata fafta dalfé àutt^ièbe; 
Ifetter» (te^i'Afflbaidaaori (ieprincìi^i'Ga^ 
^Uéi', fidali iW qucfiubghi lo cbrió(^)e-i 
jOf X4 ogni modo cfac colpo fccetìy ne' 
fao\ At^rfarì^ Oggi fteflb Io vcdianio tì- 
pl^ianfat'd fugÙ pcchj del MondQ cbh quèlv 
la leggiadri inarcherà' dì Wer mchcicò 3|' 
Papa /che (IT volto gli tnftttt il S}g.'Àbi-" 
ifc Nlilanfefe lelantiffimp Predica tòi'c-cbn- 
tto gli ihipoftori, i calunniatori j i tcme- 
Tarj, i rrial^nì, c tirate yoi avanti .■ t:ioè 
^a quello chfc: net Tomo fecondo alla 
p. 50. 'difende il T. Garnetto nelle Co- 
ie dell' Inghiìtcria , coli' autorità del 
3>. Bmoli^ del fuo ip. 'c^a^icmo», là eifi di- 
fcfa ■yìeti' eontt^m tiàta '^mf ktttre órigtnali 
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-.^ ■ XXIH. ^ ^ 

fii <*■»! Vi^ol cl!>i: { twda.ajle' |ctte<« ^ 
d't jlfgU AmtafciKlori, .ed '\ 

t'<> AWM S<rtM«9 lì psiU . Ma i) 

■ a^jM-j iVbs -^weirftm» £ pone da.ba», 
4?), qWsW.o.dtT^M»? S ragiona. La ftct. 
<i^5iTia: rsgipne,^ aytorità pel primo 
inMlliBir^, pi^ ftfp(i4o non conta . UD frui- 
to. Si \t«lc I9 msno, elle è un bra- 
vo il Abate , coftantc . nella 
fua i4e^,,e; fiflb nei .l'uo principio , fem- 
prc lagitinai al ipod? floflb. Braviffimo . 

Confcifo eh" qiji, efco alquanto dall' 
argQtìies^;.,.^4 rioo: ?£co però dal vero, 
? ciq fiKKji), per zelo di difendere quel 
povero, ,Pjidrej qhe ancor non Ct qeìTz di 
lacererà, (ino a mei\di§arne precefti . L'A- 
bat? si , che elee del (no aiì'mno „ coin© 
)!i ho d.implirato: onde fe vi elee elio ira.! 
pulando coacro giuftizia , vuol ben ragiaw' 
ne , che vi efca io con giuftizia, difen-' 
dcndo . Dofrebbe effcre una volta fa-i 
z-io , e finirla in qualche tempo, lènza' 
più abufarli della pazienza altrui. Tomi»: 

mo a materie ipectanti a* Prelati. , ... 
Nella pagina IO. del fecondo Tomo, 14 

apporta il .pecrc?o del Concilio Lattiau 

«eflfe,.folip itmfiX.. rinovato dal Gdn.. 

W.9 * Tienf(j,:,i4,vs fafltiaim,im«iwn& 

. . • B 4 ' CO- . 
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eotturidaj a tiiniìo -ejjer /edco y ìn^rirrtirS , tiH 
imprimi ,facire quaf-ois iilros de relus jacr'h fmt 
ìtomitit ^uéljrls j ncque Hhs ih fittuY'ùm, fìtà^ 
«Jr ttiam ùpud fe ntfti^ '-tirfi *frknutA 
tieJkiitÀiy proéaiiqiìe fuiriat m6 &àinàHò fuè 
Patfli Mitbtmttii . lì che yifeHtò 4bègiungc-. 
ji /(» ii r^Pvfìa che fi ^ouébòe dare ': '. . croè 
non eff'tW in tifo quejlo Oerrew . Domando 
ora ioj con cjual faci.ia qu'c/to fi ftrive atl 
un Prelato Romano? che non Tia ih ù/ò 
il DtcrctOj rii petto al home dtU'Auiorej 
l'accordo, rhentl*e non imporra faperlì, 
o nò lAuturc) purché la Doctrina fia fai 
tia; ma e{fo parla fìfpt'iro ancora' all'ap- 
jDfoviizlone j chf dee Utd d-i' Si^'pcriori ì 
imperciocché avanti avea detto : Ma le Ai- 
fiejjìotìi (contro quali cflo ragiona) fonò 
Rampate alla macchia jent-a noine di ■tutóre , 
fcnza appi CXh'zionc , con f/^ija dJa , del luogd 
delld pampa, Dufìque io jo in rifp^jU c'c e quei 
fio Decreto non è in ufo; che è un di- 
re, lì può tralgYedird fenza cnntr:ivéniré 
alla SmiiHìitia Legoe di due Concìl ■! Ecu- 
nienici? Ma collui, che ha fentiTtìehti orti, 
dojp.per le pruili%}o'!Ì dì Ronid , in tal modo 
£ avanza ad un Prelaro Romano? Che 
dnbio ci -è? 'fé -^ftiél (eguìtxre a r^ggrraXÌ 

' ftra. 
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IftVai'ì^érrtiifJ'àiè' pò* dòtte atóié "* «fti 
nofcert il gìupéo^. ^ tìévis avanzaitc In t4l 
«hodò'; In altra' MaÀieVa 'allora si, ch^ da 
idoVérò ufclrctibe dell' aVgóménto. 

Il 0ecrèto 'è ■fbrtnató 'da due u'nìVcyfa-. 
Ti CÒfi'cilj. TraVcà d^un pùnto e'fletìiialiC. 
lìmOj dàfìa ciii trài^reilione j cohrro i Pfili- 
cipì, contro i buoni ctoftii'ilii, corttl-ì> i Dftg- 
ini ortodòiTi 'potr'ebborfo ori^inarfi fconier- 
t! graviflIMi ; ed un Decfetb ràìe n'tìh è 
fn iifo'. Ma actioCcfiè una Legge vada le^ 
ciraménte in diiufo , , SHogna , oche Tt 
mutiriò lè circoftanze o che il Legisla- 
tore Vegga, fedilTìmuli. Le cit-coflanze fo- 
no [e fìetììffimé;, trieritré quelli fcóncertì, 
che dalfó (hnìpare alla macehià fi tcpìéa- 
fio, allòVa fi poITono gli nérriffìniì tèmerè 
i"! ogè'j Ronia poii certarttenté anòh' og- 
gi diiapprova io llampare alla macchia 
ftnza ap'provàiione de Superiori: anzi Io 
Condanna le vera ine n te ; Nè io vogiio en- 
trare nelle idefe del Sig. Abbate nel rho- 
Ararli cosi c'ortefe nell'accordàrt mi tal 
jjunto ({□! prccifo di ftampare alla bac- 
chia) a chi ha fatte le J!//e^on/ , .ejffendo 
^u^fto non picCioIò difettò, eagtbiia' Hii- 
porè^irVcdei-e, di'cgli rtedefim^^ fug. 
£efU^ là rìrpòAa: 1kk&)é pdi' fi-^éj di 
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iTiicig^cUj per tifàfl^ al fuo intento. Ma 
, quella ^ materia da JafciarJì a loro. 

(^cl che io npn debbo lafciarc egli è- 
che il' tìictjet^mp 'Apoìogìllz Milancfe .ii^ 
tergo,. "^pnio apporta varie Opere gruccia- 
te per. rn.at^p del Pp^ieiìce pclt? ^P^Si^ 
per varj'^tol^ : 'm^ quelle 4 pongQa /» ci^ij 
/e, jj^r^ji? furpni^/tìatijjjatc a.Ua. fliacchìi^ ^ 

to de} 3u?'(oprad^^t^,uni?erfa^i,.f^cÌlj^ 
'gìaQcliJi.^li ^nie^^ffin^q ci fa' iajJere.^ chi? 
pùnui' ijè Yeogopiì i trafgreflqri?, ic ,001^ 
è in '^Ip^ potchè'Iq .Lettere (critce afjOf 
tro ^ nofuinato ^P- i<èr^maj a^^pùnto all% 
Macchili^. tmpjre^e^jreDza nome (li Autore^ 
di luoai^^di ft'amoa , d^igpraya VCfuo^^ 

gìo Romano? di cne.tetneano?; 

era (b^^àno ^ Pel Pap^ viqa pf oìbicV\'Qp?-s 

tf(;e, (e non ■al,[rj?,_ per l'ijciyUti? ^rgfjjii^pjj-, 

10 4*=^ Pecr^to pr9Ìbi(ivo .delle -J^^m^^-^ 

11 quale , nulla contlannando di ^allo 
efTo , v«niva tatjitamente a confcrtnarJei- 
Qucftp è vero: ed ha iktto tutto il col-, 
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Pecreto, Ma quello po:ea fucceder^ an^ 
iche in divulgare' (jucUe Lettere fegr^ta- 
tnente» Non'rcfta a ùire/ pertanto , fc 
^dn che ledivHilgafftfrD allo fcuro, reirjsq^ 
à'o'dtjlla Luìiè, 'la qiiàle viene ;)?dift^,_dj 
chi convìnto della propna foi"pì«i^B<J 
phe opera jiialé. Ma qiiì périije't^f cÌrL, 
pile drftofrà coslvN/wflo; .t^'P5 
zélàpte ' Sig/^bate nc^^ P&t 
^iflà 5 I» '/ò/ r'itéhére freffo W se ,'( pc^iafc .|5 
leggere') 'j'enz.* jncorrÉreT^ JfOTrmunicii , .«^ 

frattailtè^àì nfe (ag^e'y^.il ^uds 
/tffft J^ae(BÌà, Indi (ii^jja i-Concilj irjf^ 

^p&iepz^'adun^ue^:^ I|amga^oao>jt ìì iiiEen,t 
iiero,' fi Itìtìe/b "jV e : fi (itAribuiipop le,, afe 
pennate JLiftére contro }l ;^^,kòrb,erf«ì ,^]}~ 
|>lan veduti; ;cjic" ir dire non jjere 
il Pccretp ^e'*(antì Cojjciljj J: ana.phi.ni^-j 
ià, per npn'.flir^a tertierità|'^; e,gi:^d'? 
?óra,'Conié. ^dunque ^ stuggì; d'in^o^rj^, 

tt'j t di i&re.Tpcotreje^À^l^^^ 
^àei tanti , ' quali' furono, di4riiìuitè^( 
Ttàttanò pure anche effe di cofe fagre.- 
£o fapeie voi Monfignor? Io non Io sò:> 
Eccome rieppure intendo, f;omenon s'ìn- 
correflc;) e non 4i. fefpggfftf^PPprrcre nel- 
1^ "ìhrcgofitVftS^'itojiprcipj^^ 



. sbavili; , ■ , . ' 
ttiìlribnÌFaàÒ ^ ' e le comàiidaróiiò^ che ju 
idiftribàiflerd > giaéchS le areano jftam- 
'^tct é de' SaCdi'doci tri 'furan.ó, li quaU 
ivetiti si bdl rèsilo* Òr pòtcindofi eoo 
lutto fdodà^h&nto dredei-c , cfie ce|^ 
bhìfierd]; cdrire lìella irregolarirà non io. 
cbiiftro? IlVefòè, che uii Sacerdote Icòm- 
HUhìcaco di jcfòmmunica rhaggiòre .(qual'è 
la flilmìnatà' dai due nominati Concili ^ 
Celebrando ri , nella irregolarità incorre^ 
fccMido I Canoni della Chìc/a * Se poi 
telici che' le ricevettero furono fcufati dall 
ignoranza, fetondo il dettò di òrego-! 
fio IX, mi rimotto. Certo è ancora, che 
fe uri tal dubitando, ó iiò di eflefe fconi- 
municato fi accoftà all'Altare, e cclèbra, 
fiella irfegolariià cade , fecondo Iiin^xeri-* 
2d IH.' Quia in ^uèiis -Uia tutta èjl tUgtndi 
( notate' Monfignor per quanto i^arlercmii' 
del' PròbabirirmO, favorito al dir del Sig. , 
Abbate di Roma ) dt lata ih èutn [ènterh 
ria dùbiiaret 'f - ^buerat tamih potius fé aljlihe- 
re j - qtìam Sachmenià tcclejìàjìtca' fertraèiare , 
Cesi il S. Papà ìli uha eiftràvaiaDtéViMaif 
Via lafciamo lè 't^& degH'aitri , adi aL^ i 
ttìi'' - ■ ■ ■ • ■ 'v;;^. ! 

- irBerid 4feH.ÌefeÌ'rtiiÌÌìn)Q,, .che il.Re-i , 
M^iaÉà ^igi'Ab^té^ ie noli'pretende'di i 
' ' far- I 
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^?ci c^derp nella , fcoiiiin9Ìiica , aftetiÀ 
de almen» di ftrci caderc/iid'pet^^tOi o 
qiiefto yerstTabhidìarehhe iioopp . Mi? ^dì^ 
te j perchè io^ntfff vógriò ' piìf r prcjut o ,! 
fe non jjroVft , Non vi /icpr^arc ypj 
dove di {oprk Jo 'yì' ho apportata la pon,' 
danna di'GoipriQ, ì quali iiclle 0|tóre, a'rflp' 
vemépttì o^ndoflio^a hmà'zUrm: £fprZ 
ferftmécdefiàllkoruml io dièe eiemente Vi jj ' 
e Io- riferisce api luogo [Heifo il Sig-Aba-' 
te . 'Senjite 'ota !e fué parole ; fT» //^ra, 
fbt nurifg Jj'epr forrettoy e purgato per ca/è 
p^èvetn^ttirte^ve -^i/a nputazìpne aitrut , e fpe. 
fàhnente ili ti^Vriiiìje Relìgiofo^ mn fi pub leg. 
gere [eti%a pefcaio . &1;iggiorc formata dc| 
Sìg. Abate col reflo del S. Pontefice, Ma 
quclìe Lettere, che y' indirizza fono gra-. 
Temente Icfive delia fama altrui ^ dell'Ec-' 
clfelìaftico M■^■^e^^pJ dunqqe col]'iiidirizz,ar-' 
vele, vi porge occafionc di commetter pec- 
^to. Come il negherà qucHo argomen. 
te? La maggiore è lua, c provata toll'au. 
foritàj la riiìnqrc è mia, 9 provata coìla 
ragione , Dunque la conleguenza è inner 
MDilc. II pubblicar colle ftampe, phe ui^ 
Kcligiolj) ha mentito al Papa , nel pre, 
ientargl^' una; fua A^logia cffcndo feì,; 
6&mo\ 3) nif pare, che £a un ^raVe^ii;. . 
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té offenderà la rìpucaiioric di un'Etjcle- 
iTaftico; e per conieguenza evidente ricfcc 
il mio argomenfo. Sicché coftui oltre al- 
lo ftimarvi uomd di dolce palU, vi ftima 
anche poco buono ,- o per meglio direy 
Cattivo Criftiano. Mon/ìgnor io non par- 
to della tua intenzione : anzi non poffp 
credere, che qucfta lìa ftata ; dico bene^ 
che fecondo il iuo fcriverc, l'argomento 
è iàfolubile . Lochè non di rado fuccedfl 
a chi difende le caufe Tpallatei Si VogliqU, 
^ifendercj e più s'imf):;razzano: CC^n^^^-^l^ 
Augelli entro là rete, cht; viepitì iiaìUc^' 
dano, col tentai- di Icaparne. 

Nella pagina ,47. del nicdeljnio fecondo* 
Tomo, di,-I Proba bili Imo vi fcrivc .■ Se egli, 
Jnnóceazo XI prejfato più dolina tipica ^cq^j- 
dannarf apltitamènte ingenerale il Trobabilifmo { 
jì è conieniato di proibire fufo ni" Sàctamen~: 
ti . . é-uideme j che k general poitrind, 
■dei "h^baliiifma , bene imfg y non gli parvé^ 
tinto' pericolofd j quanto i. pernici de' Cafifìi la 
•vm predicando. Qui domandcj;?,te al Sign. 
Abbate Milanefey cofa' idti/ndc per Cafi- 
IIW.I Probabilifti fo^o cc'r^amenre Cafi- 
fii,,c tutti dcclàinanó'à^ntroL," il PfotaW?. 
Iltìiió : ^mé a3tmque s'iqtgniw il fuij 4fl?- 
tS^^'jA nitf feioibra uh giuoco di parole, 
che 
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cSe fi face» À' t(«ì!iì'*È"4'8Bir«i''grodU 
■càBdi» cBé voi' tWà .tó*fciaie aìrtl tìafi- 
<M y ci« i PròtaSinith Pcggiò i poi 'quel 
c& ptì» dbpft' fò^fiàjc» e inaili Zlr( 
eie là ftJi- mMhi i atii^i'iólt àttriìilll 
ofTì^àla^lffììio'; aììJ4ttri^hnt oppofttf 
ì ttìia j C fa Iti' il JeiitSit- 
Ì9«. WA^. è'iizì la pémeh'è paflì, dnzi la fa- 
"toreg^a. O qucHo appena mi tiene a mor^ 
i\. 11' Papa preiTaco à proibire il Proba- 
biliimo affolmamcnce ^ ed in gfriérale , 
non l'ha proibito. Dunque lo favoreggis. 
Nuovo at-gomcntò dell'alto conCettOj nei 
quale vi tiene. Maggiore è poi ^ per non 
dir mafTimo, il prelupórrej che voi Pre- 
lato Romano iìate o tà'titO dimeliticó / 
dèllà voflra Carica , che non mai andiàce 
iaUe Congregazioni i o tanto ottufo d'iii-* 
gegno i che non inrendlafe^ andàndovi j 
la regola , che, in efft he! rifolv'éri (1 tie- 
ne. Una delle due Monlrgi fcitgliete qual 
vi piace di quelle Icggladrìffimé grazie, 
che vi prefcnta il genriliffimo voftrò Sig. 
Abaee, perchè la buona creanza hofi'Vuo- 
Icj che uba'^almcno non ne gradiate. Non 
clegtftÈ:^ la prima i perchè iiellé' GohgVega- , 
iiorii 1 non fiètè <falitd^<tì iìtùh<a^fc'> Còn-/ 
tentatevi 'dt^gfadir la'feèDnda, di'ntài -ca- 
pir 



Digitized by GoOgle 



XXX IL 

pir come rifolvafi nelle Congregaiioni di, 
Roma cioè, che ne" dubj fcmprc coll'ar- 
lencrii al più probabile fi fa. Scn^a che, 
ci m^ndì a' (lue famofi notlri^ Canonifti 
( pei; tacere di ahri ) Fagnano^ e "Wura pe^, 
cipcfien^a il dovi;eIte laperc al pgri dy^ 
me, perchè, adiipque il Sig. Abate, Mil^-, 
iie^ tctìvi^ y che ko|ii3 favpreggìa ^ 
Prob^b>li^n?.P, > quaniio (eijipre aj fup Op.-^ 
fofto fi atciciie? Per gittaryi le laccherà, 
lugli occ^i. Perchè crede, che, abbiate i|. 
cervello come le zucche , ch(f. crcfconcy 
lenza '(jÒnófcerc il tctreiip^ che le alimen-, 
. ^er quefto vi dice e IpDi^a ejfitare^ 
v^(Jete,4 , fenica 3ubÌo. Penice p^r, infallì- 
h\\ cosi : E] dunque certo .che ìm SeJ( Jtoau^ 
M , . , . favore^ia Jl '^uhahilifrm . Non vor^ 
rqi , che costui prct^iHeiTc di rendere per-, 
queAo ca.fio Rfim? Q^ttolicaj peggiore di 
Ro(n^' idolatra :' g^acel^è il lup Cicerone. 
l"crìvc3.;'ghoc/rf* pr^cì^'ftfjf , jp/ w«« 
qHÌcfuMUf agere , po^ dubites aquup jit. , «»,■ 
titi^vum, (Lib.^.dcÒj^cca.) Non ppten. 
dofi negare il dubio. ncU'operare colP^o- 
babilifmo , che ch^ ne gitano i fuoi Di- 
fenfori . Ma (amianto, al punio. Voi gli 
ifìete xofìlto ob^igatQ, pad^ potrefte fcri- 
veie al ceIebr&~5tQrica Lptteiato d'Italia. 

* M.R. . 
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M. R, P.:Z. che. gli faccia uh bèllo do." 
gip wUr famofa fua Stona . Ma potrcb. 
be fff« ch'egli lo faccia, fenza afpertare 
le y«Sr|S Suppliche . Un clic Tolcffi; argo, 
xneiitftrc^ « jim/7/ agevolmente per avven- 
?ma lo .IWHebbf giudìoare probabile. Ma 
ip. Tflglio dircorr^n iul certo. 

K,(»f^ OotiOiiBa! j che il Probabilifmo 
a»cqM «erfo « declinare del Secolo XVI. 
Iiells Chlefa di Dio: laonde prima la (ua 
Dottrina era ignora , non che foffc favo- 
rta,,! Pog?; j>Di (i è /eguitato Jeinpre, co. 
Jtic prima il Probabililmo da Roma : ed 
il: fapicneiffirao defonto Papa nella Leite- 
^ fcritta per la. preparazione dell'anno 
patito al Popolo Crifliano fcrive: 1 ium 
■.C'Pfiffort . nelle mmfie Mk mi, dee fii,rji Jel- ' 
k [m pmta cfinime, ma fritm di rifmndl- 
re. fi cantemi ili -«edere mn m. foh IUra ma 
m -wd, moki, -etd, tri fu,;ìi i fii rifpetuii. 
il, I porf rendi quel pmiia^ fjj 
/i(l<M Aìà righne, e dilt imoriti . Ecco ci 
me Roma favorifce il Probabilifmo. Ora 
manca, che il Sig. Abate vi feriva, che 
appunto il Probabililmo è dalla autoriti, 
e dalla_ ragione il più.affiftito. Chi sà' il 
grandiflupo concettoi, che tiene del Toflro 
,«ecff«?, ^) y^t^ grido ^ ojaTMde t^n- 
C ' to 
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tb rrivotifimile tìh«. aoitte'^-Hii-'Esf!^ i 
- ^iniscre b L< ^iMlKoitìl ' de): ?, CW^aa Ibi, 
nq Iccaòiice ^iit ><^ Ko<n* > ÀQ^sltii M 
-WntatHol dì f«dQ'>»qiblre,;^(;-^ifl'i» Rl», I 
■ma' lono; acoadatti te traveri(e'- d» mieX, | 
■/J ■ oqW <à3tcfto Abate MìIarit^fif'pPètftndé i 
di lapcrns pi*, che TOP Wlalè RtìiMno, 
ti vi Vinai condarre aliar fcuólii j; fa- 
tebBe pera fuori, id P^ffemag^a ,1*0 ll^ 
imprtfo, fi! vtoteitt ?0lWut»cl!l=iÌ«e6_r».iJ«( 
BrababUifnro . - ''''^ 

Non vedete l'aurorirà chi 6ar»S|M L*«., 
fedi Portogallo, vuol che (ièndfalttje'qaiil- 
ledi Spagna, vuolohe fieno i»crSjWf #ì<nd* 
entro n6 in quelle, nè in ijutHe,- e «> 
dico (Inceranncnte; nclcofpetlo^lipM., 
* tà ^cne , che da lui non capilco pera*. 
■ yow Pune, e ftlfe l'aUfe fi dèbli'an crei, 
dire. Se della Spagna apporta- doeiirtie*.. 
ti , perchi! tralalisia quei di Pònogallo ? 
Il Portogallo è lolStaBO, dice- elfK, e l» 
Spagna (la tir Roma, non t «ero, repli- 
cò, io f IiVcroo»! che gli fono ftvcrcvdh 
4' propongono c9ffle Oracoli fr' qite* cte 
ii ^ono contrari , fi dimeiftitórttt' cbi«è 
fprégietòli, » fi mettono, oirt iwn^wt» dfc 
nemici de- CXiM i itSboBè- i* IMlia, "ft 
Si>aiHÌayiwSiai«»l^c*i« alfrt i«"ì <fcl 
'.ri -, ■ l^qn- 
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^pndjD fincora, tanti j c jjoì :tanti ji'i hh 
jo lo.lip iSppunF9 iqucì ^ che rovini de\l^ 
iipfatp dìrfrfy?o,ichiam3hpilPipb»biìi|n[)P,Ì ' 
che ^ì.Sa^njHii.pQiiieSci npn l'iiagftj ,coft, 
liahnjto àficerdj uè sucfae il Padr^ 4ìiFp, 
jpiiglia £v$ngclÌ:co (nel ì]uale Ceri^tn^tì^j; 
^ij^ato jt Ibmmb. lWfc di tutti J^lt 

irfi il 'buon friatìiientp .ai tichiafni .ip^.,j)f 
£Ì^9.i^ii .^ignajuoli. Duhfjue l'aj^rplf^ 
Jfccón^^'^: *Ìfi*tjffiCTi prjiyiipj dpi ;Sig^4^S^f 
lì? MUiWi&i Màcilfp.d*' PTtìati:^^mr - 

jt4t4 .&si' ìiii9f?i>,t V,bclfo,è , p|ic ,5ùdì|0 
ìf^ik^i^ IjÌì mi inpicp faiià pj:r.,glp?i^np 

.(Jf fi.ivoft^a iiifortti?,i*?Xfe.^ft».r 
^iwta;i j:bt M'ebbe , fctfe ancìie Jjf|ag.ip ) 
Mik cbjG; ^dj VlilaflCi,. ;$e :iJi^i-:in,^f:o ne 
■fqfle, rftp.i-e^l)jfiq.4ali. fieno le pqi^^ine ia- 
iegnafce per regolare le .^fetenze tjaiiH?) 
gran, Iniue. fìi jguefti ultijni fccoIi^^ C^rr 
■Ip jBorwisifO 4 ,»rt-p elle Prob^biìì/njo ,r 
Cflij/cjlferì,, Pàli •S'^'^?^*'^' ^ij5pi?Sf?4f* 
^Ufil .^afltii^. Pwl^fio,..;^^^^! ,ftp 

C" 3 C«w 
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C'erto, elle ricavare potrebbe, fe ì Sommi 
Pontefici tiivoiifcono, onòil Pmbabilifmtì. 
Ma quel gran Santo non fa per li Pro- 
babìlifti, e però è nome ignoto appreflb 
di loro. E' cofa da orrore vedere'! libri 
di coftoro citare Aiiyori , dì cui ndn & 
fn'y (jtfale au[t)ri[à G' facciano, e chiiloro 
la 'porga j e lenza mai ricorrere a sì ve* 
beràbìle, e Santifs. Uomo, il quftlà iole* 
balla ptr veramedte rendere, abik un Sai 
lìérdoce-ner iDO -trcrDendi0ìmo^' ihiVi'ifteroi 
Cófe che poiigonfi da parte, o Voi Mon^ 
tìgnor dovete zirtirc, e teré tixttt ìc bèU 
le .certe., che il Sig. Abate vi prèfenia ed. 
Ine fìiai'ifriiiìe casce- di- preziofè bevande 4 
Sfl* éasi i^uolc , t- tfoì dovete óbbedirè* 
O fc lo (TCimafjda ir^Jg.- Abàte iMikneìis 
ad un Prelato Romani, mancò mttlff^, dU 
febbe un Lombardo'. Sono quelle grazie da 
TÌfiiitarfi ? farebbe un difanìmarlo ( oltre 
al!a bratta inciviltà nella quale ìnCOfte-- 
reltc) nel prefentarvi le tante altra, che 
■graiiolamence vi promette nél fine del 
terza Tomo , dandoci parola di volere 
fchvere futle Lettere Provinciali , dove 
■fenza d-uWo troverà delle cofe da dire - 
•Tra gli altri' luoghi ve n'è uno il quale 
'Iblairieiiee' dà iai'goraeiKé di ben graffo 

L : Voiu- . 

( 
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Voluiiie ì oc la rara di lui pnideniia flì- 
merà ottima cofa^ di non farne nienzio' 
ne. Ndj ,f -groppo intcrcflante. Moderattt 
pertanto Tanficià dì iperimentare il gran 
piacere di ricevere il grande onore , che 
ve ne rìfukerà , mentre Io nÀo pìaà&n^ 
'ào , che pk-efio ukÙAtino illa pubbUi^ lub 
ce quelle Lettere ^11) qVoil:òn.Iiet04'ai)gu^ 
rio, pregandovi a fpc^rmele fabbko, che 
dal gentiliffimo Abate, Vi iattnao trùfrtielV 
fe, Ucconrie ^i iìete degnato dì Gat dèlie 
antecèdenti, ci faccio rireréioxak 

P. S. 

Nel chiuder la Lettera mi capita il vò- 
iiro Secretarlo , e ini dice, che alcuni, 
fanno delie ipeculazioni , fu quel Ftfom- 
iroae , óve- dìcònii flampate le Lettere ^ 
Io non fo che 4itvi . Siccome non ifpc- 
culo fopra a tugam, così non mi fiffb in 
Fojjomirone. Se vi capacita il perchè lì Co- 
lpetti più in quello , che in quello , mi 
rimetto in tutto, e per tutto, ni voglio 
IntexelTar il mìo giuditìot 

l i i I N E. 
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W »*» ■-■ linM'iJt Probatilifli Ptofaibiliorini 
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